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Finalità 

Il presente studio si è svolto in un contesto in cui la 
definizione di politiche urbane inclusive è 
diventata fondamentale per una più ampia 
coesione e pace sociale in Europa. Tuttavia, non 
esiste una comprensione sufficientemente 
approfondita delle sfide sociali che i gruppi 
vulnerabili nelle città si trovano ad affrontare, 
soprattutto a causa della pandemia di COVID-19 e 
delle pressioni fiscali sui sistemi di sicurezza sociale 
europei. Lo studio rappresenta un contributo 
quanto mai necessario alla comprensione delle 

sfide sociali nuove e già esistenti nelle città europee e delle risposte politiche e dei metodi di 
governance per affrontarle. 

Principali risultati e raccomandazioni 

Risposte delle politiche urbane alla povertà e all'esclusione sociale 

I risultati suggeriscono che gli sviluppi politici più importanti per le azioni a livello nazionale e 
urbano riguardano l'inclusione, la cooperazione tra Stato e città e l'accesso ai servizi. I metodi 
partecipativi di definizione delle politiche a livello locale hanno acquisito una crescente importanza 
e ne sosteniamo l'impiego nelle città europee e a livello dell'Unione. Tuttavia, a prescindere da 
questa tendenza, lo studio rileva che i metodi partecipativi non sempre sono applicati in modo 
completo. Pertanto, la governance multilivello che coinvolge i portatori di interessi e le autorità 
locali nel processo decisionale potrebbe essere praticata in modo più coerente e in maniera più 
estesa. È essenziale rafforzare la capacità di partecipazione dei portatori di interessi – in particolare 
per quanto riguarda le organizzazioni della società civile, le comunità e i servizi pubblici – per 
consentire loro di prendere parte in modo più significativo al processo.

Il presente documento è la sintesi dello studio dal titolo "Social challenges in Cities" (Sfide sociali 
nelle città). Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3H5ewAR 

https://bit.ly/3H5ewAR
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Risposte delle politiche urbane alla segregazione spaziale e alla 
disuguaglianza 

La povertà e l'esclusione sociale hanno una dimensione territoriale che si manifesta in modo diverso 
negli Stati membri e nelle regioni, sfociando principalmente nella segregazione spaziale. Ciò 
concerne in particolare i quartieri svantaggiati delle città prese in esame, dove tali fenomeni 
promuovono la stigmatizzazione e impediscono uno sviluppo positivo, con il conseguente aumento 
della segregazione e dell'esclusione sociale dei gruppi vulnerabili. Le azioni a sostegno delle aree 
vulnerabili derivano da programmi di riqualificazione e rigenerazione urbana per i quartieri 
svantaggiati che impiegano approcci integrati, basati sul territorio e sui partenariati. Tali azioni 
affrontano le sfide sia economiche che sociali e prevedono soluzioni territoriali alla segregazione 
spaziale che includono il miglioramento dell'ambiente urbano. Tuttavia, tali iniziative comportano 
un rischio di gentrificazione, che allontana ulteriormente i gruppi vulnerabili e aumenta le 
disuguaglianze economiche. I risultati dello studio suggeriscono che gli sviluppi politici più 
importanti per le azioni a livello nazionale e urbano riguardano problemi quali la segregazione 
spaziale, la gentrificazione, la mancanza di dati di qualità e il degrado dell'ambiente. 

Resilienza urbana in relazione al COVID-19 e ad altri shock esterni 

La pandemia di COVID-19 ha esacerbato le disparità territoriali e sociali. I risultati dello studio 
mostrano che i gruppi emarginati sono diventati ancora più vulnerabili durante la pandemia, a causa 
della scarsa resilienza economica, sociale, istituzionale, fisica e naturale delle città in cui vivono. 
Anche la povertà e l'esclusione sociale si sono aggravate, causando problemi di alloggio, 
occupazione, istruzione e salute. In risposta a queste sfide, l'UE ha fornito agli Stati membri 
finanziamenti aggiuntivi che saranno utilizzati per risolvere le conseguenze dirette della pandemia 
e per apportare cambiamenti strutturali in settori specifici d'intervento. Ciononostante, occorre 
predisporre urgentemente una risposta politica e un'adeguata preparazione per le aree urbane in 
relazione a minacce globali come la pandemia da COVID-19. I risultati dello studio suggeriscono che 
gli sviluppi politici più importanti a livello nazionale e urbano per aumentare la resilienza agli shock 
esterni riguardano l'accesso alle TIC, la condivisione delle conoscenze e il rafforzamento dei sistemi 
urbani naturali. 

Collaborazione a livello strategico dell'UE 

Per affrontare le sfide sociali multidimensionali nelle città è necessario sviluppare un quadro 
strategico che applichi gli approcci settoriali alla politica e alla pianificazione urbana. Dal punto di 
vista della politica di coesione europea, la sfida principale è sostenere più efficacemente i governi 
locali nell'elaborazione di piani d'azione strategici e nell'integrazione di approcci locali innovativi. È 
fondamentale che i portatori di interessi nelle città dialoghino con le autorità di gestione (AdG) nei 
processi di pianificazione collettiva e nell'adattamento degli obiettivi di finanziamento alle esigenze 
locali. Tuttavia, la nostra ricerca ha rivelato che pochi comuni sono attivi a livello decisionale, mentre 
sono più operativi a livello di attuazione. L'analisi dello studio conferma che la politica interna, gli 
accordi istituzionali e le dipendenze di percorso mediano l'impatto del principio di partenariato sulla 
dispersione del potere e sul ridimensionamento spaziale. Molte città incontrano ostacoli nella 
collaborazione con le Autorità di Gestione (AdG). C'è poca interazione tra le conoscenze locali "dal 
basso" e le competenze operative e analitiche "dall'alto". Le AdG raramente garantiscono 
opportunità di coordinamento e di apprendimento delle politiche. La visione strategica è 
ulteriormente ostacolata dalla mancata corrispondenza tra i finanziamenti assegnati e le esigenze 
locali, nonché dalle restrizioni in merito alle attività e ai beneficiari ammissibili e da regole di 
controllo non sufficientemente chiare. Infine, poche località dispongono del peso politico e della 
capacità amministrativa per allineare i propri piani d'azione alle più ampie strategie europee. 
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Assegnazione dei fondi UE 

Un "acquis urbano" comune europeo (CE, 2009) si riferisce a un metodo che coniuga approcci basati 
sul territorio, integrati e partecipativi, compresi i partenariati locali. Esso mira a concentrare le azioni 
e i finanziamenti transettoriali in determinati settori target. Nel periodo 2007-2013 è divenuto 
l'approccio dominante. Nel successivo periodo di programmazione 2014-2020, si è continuato a 
dare ampio spazio alla rigenerazione dei quartieri, che è stato mantenuto nel periodo di 
programmazione successivo (2021-2027). L'assegnazione dei finanziamenti avviene sulla base degli 
obiettivi programmatici dell'UE incorporati nei programmi operativi degli Stati membri. La ricerca 
ha rivelato che, malgrado la chiarezza degli obiettivi, i finanziamenti non sempre raggiungono i 
gruppi e i quartieri più vulnerabili. La diffusa discriminazione nei confronti delle minoranze etniche 
e razziali, così come i sentimenti xenofobi, continuano a deviare i finanziamenti dai gruppi 
"impopolari". Tale problema è aggravato dalla mancanza di unapartecipazione significativa dei 
gruppi esclusi ed emarginati ai processi decisionali e dalla loro insufficiente capacità organizzativa 
e amministrativa per competere efficacemente per i finanziamenti o la realizzazione di progetti 
sostenibili. Esistono importanti strozzature nella lotta alla discriminazione, soprattutto per quanto 
riguarda la segregazione residenziale ed educativa e la prevenzione degli sgomberi forzati. 
Garantire un impegno e un'attuazione sostenibili a livello locale rappresenta ancora una sfida 
irrisolta. 

Capacità di attuazione della politica di coesione 

Esistono ampie differenze in termini di attuazione della politica di coesione nei singoli Stati membri, 
a seconda dei rapporti tra i livelli nazionale e regionale. Tali variazioni sono associate alla 
collocazione dei programmi territoriali all'interno della struttura generale di gestione della politica 
di coesione. I tassi di assorbimento, a loro volta, variano in relazione al tipo di intervento in 
questione. Solitamente la categoria delle "infrastrutture di base" registra i tassi di assorbimento più 
elevati. Lo studio rivela che i portatori di interessi faticano a utilizzare gli investimenti territoriali 
integrati e le iniziative a livello locale per accedere ai finanziamenti a causa della complessità delle 
regolamentazioni, della forte concorrenza nei bandi di gara e dei rigorosi requisiti di ammissibilità. 
Sebbene la nuova politica di coesione nel periodo di programmazione 2014-2020 sia considerata 
più semplice e flessibile rispetto alla precedente, il fatto che accorpi più fondi in un unico 
regolamento comune senza delineare ulteriori specifiche per l'accesso a ciascun fondo comporta 
che il sistema resti complesso. A loro volta, la mancanza di sinergie e l'instabilità del cofinanziamento 
incidono sulla sostenibilità dei singoli progetti, che spesso hanno una durata limitata di tre-cinque 
anni. Dalla nostra ricerca emerge chiaramente la necessità e il desiderio di integrare i progetti 
finanziati con le sovvenzioni dell'UE, soprattutto quelli che affrontano le sfide sociali. 
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Ulteriori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3H5ewAR 
Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione REGI sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/regi/ 
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Il documento è disponibile su Internet all'indirizzo: www.europarl.europa.eu/supporting-analyses 
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